
 

  

   

 

 

21 febbraio 2023 

………… O M I S S I S ………….. 

7.11. Ratifica D.R. n. 281/2023 del 06.02.2023: proroga del contratto di 
ricercatore a tempo determinato di tipologia “A” con regime di impegno a 
tempo pieno per il SSD IUS/16 SC 12/G2 presso il Dipartimento di Studi 
giuridici ed economici 

  ………… O M I S S I S ………….. 

DELIBERAZIONE N. 54/23 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• Letta la relazione istruttoria; 

• Vista la Legge n. 240/2010 e ss.mm.ii., in particolare l’articolo 24, comma 
2, lett. b), e comma 3, lett. a), nel testo vigente prima della data di entrata 
in vigore della Legge n. 79/2022 (pubblicata nella G.U. – Serie generale 
n. 150 del 29.06.2022) di conversione, con modificazioni, del Decreto 
Legge n. 36/2022;  

• Visto il Decreto Legislativo n. 49/2012, in particolare l’art. 5, comma 5 e 
l’art. 7, comma 2; 

• Visto lo Statuto di Sapienza Università di Roma, emanato con D.R. n. 
3689 del 29 ottobre 2012 e ss.mm. e ii., in particolare l’art. 18, comma 2, 
lett. m), in base al quale il Rettore può assumere, in caso di comprovata 
necessità, i provvedimenti amministrativi di competenza del Senato Ac-
cademico e del Consiglio di Amministrazione riferendone, per la ratifica, 
nella seduta immediatamente successiva; 

• Vista la nota MIUR prot. n. 8312 del 5.04.2013; 

• Visto il Regolamento per il reclutamento di ricercatori con contratto a 
tempo determinato di tipologia A, emanato con D.R. n. 2578 
dell’11.10.2017; 

• Visto il D.P.C.M. 15 marzo 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
120 del 24 maggio 2022, con il quale è stato disposto, a decorrere dal 1° 
gennaio 2021, l’incremento degli stipendi dei professori e dei ricercatori 
universitari nella misura dello 0,91%; 

• Visto il Decreto Legge n. 36/2022, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge n. 79/2022 (pubblicata nella G.U. – Serie generale n. 150 del 
29.06.2022), in particolare l’art. 14, comma 6-decies, che ha disposto la 
modifica dell’articolo 24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, e l’art. 
14, comma 6-sexiesdecies, in base al quale “Alle procedure di cui 
all'articolo 24, comma 3, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2010, n. 
240, già bandite alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente prima della data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto”; 
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• Visto il D.P.C.M. 25 luglio 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 213 
del 12 settembre 2022, con il quale è stato disposto, a decorrere dal 1° 
gennaio 2022, l’incremento degli stipendi dei professori e dei ricercatori 
universitari nella misura dello 0,45%; 

• Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 158 del 27.05.2021; 

• Vista la delibera del 14.04.2022 con la quale il Consiglio di Dipartimento 
di Studi Giuridici ed Economici ha espresso parere favorevole alla 
proroga biennale del contratto, in regime di impegno a tempo pieno, in 
scadenza il 9.02.2023, del dott. Valerio AIUTI, ricercatore a tempo 
determinato di tipologia A per il Settore Scientifico Disciplinare IUS/16, 
Settore Concorsuale 12/G2, per il programma di ricerca: “Processo 
penale e fonti sovranazionali” e, in considerazione dell’indisponibilità 
di fondi da parte del Dipartimento, ha richiesto che il relativo costo gravi 
integralmente sui fondi dell’Amministrazione centrale; 

• Considerato che il Consiglio di Dipartimento di Studi Giuridici ed 
Economici ha altresì attestato che il Dott. Valerio Aiuti è in possesso dei 
requisiti per conseguire l’Abilitazione scientifica nazionale a professore 
di II fascia per il SC 12/G2; 

• Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 380 del 17.11.2022 
con la quale sono stati stabiliti i criteri per il cofinanziamento della 
proroga dei contratti per ricercatore a tempo determinato di tipologia A 
in scadenza a decorrere dal 1° gennaio 2023, nel caso in cui i 
Dipartimenti non dispongano delle risorse necessarie; 

• Vista la nota del 19.12.2022 con la quale il Direttore del Dipartimento di 
Studi giuridici ed economici Prof. Filippo Reganati ha rinnovato la 
richiesta di finanziamento integrale di proroga del contratto per RTDA 
del predetto ricercatore, e ha chiesto di considerare il caso del Dott. 
Valerio AIUTI quale “caso eccezionale opportunamente motivato e 
documentato”, tale da non richiedere il prescritto cofinanziamento del 
10%, in considerazione non solo dell’elevato valore scientifico del Dott. 
AIUTI e del suo pieno coinvolgimento in progetti di terza missione 
recentemente avviati dal Dipartimento, ma anche delle gravi sofferenze 
didattiche del SSD IUS/16 al quale il predetto ricercatore afferisce; 

• Visto il verbale della seduta della Commissione per l’esame delle 
problematiche relative ai ricercatori a tempo determinato di tipo A e B 
del 13.01.2023, nella quale è stato rinviato l’esame della predetta 
richiesta di finanziamento, al fine di acquisire dall’Area Offerta 
Formativa e Diritto allo Studio informazioni sul carico didattico gravante 
sul SSD IUS/16 (Diritto processuale penale) all'interno dei corsi di studio 
di I, II e III livello dell'offerta formativa Sapienza nel quadriennio 
accademico 2019/2023 e sulle modalità con le quali lo stesso è stato 
garantito (docenti di ruolo, ricercatori a tempo indeterminato, ricercatori 
a tempo determinato e docenti a contratto); 
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• Visto il verbale della seduta della Commissione per l’esame delle 
problematiche relative ai ricercatori a tempo determinato di tipo A e B 
del 19.01.2023; 

• Considerato che, esaminata nuovamente la richiesta del Dipartimento 
di Studi giuridici ed economici, la Commissione per l’esame delle 
problematiche relative ai ricercatori a tempo determinato di tipo A e B 
ha espresso parere favorevole alla concessione del finanziamento 
integrale di euro 103.144,04 per la proroga biennale del contratto per 
RTDA del Dott. Valerio AIUTI, ritenendo che la fattispecie possa 
rientrare a ragione tra i “casi eccezionali opportunamente motivati e 
documentati” esentati dalla necessità di cofinanziamento 
dipartimentale. 

• Vista la delibera n. 420 con la quale il Consiglio di Amministrazione, 
nella seduta del 19.12.2022, ha approvato il Bilancio Unico d’Ateneo di 
previsione annuale autorizzatorio per l’anno 2023; 

• Vista la delibera n. 421 con la quale il Consiglio di Amministrazione, 
nella seduta del 19.12.2022, ha approvato il Bilancio Unico d’Ateneo di 
previsione triennale 2023- 2025; 

• Visto il verbale della Commissione di valutazione dell'adeguatezza 
dell'attività di ricerca e didattica del ricercatore del 31.01.2023; 

• Considerato che il costo della proroga del contratto del Dott. Valerio 
AIUTI, pari ad euro 103.144,04, adeguato agli incrementi retributivi dello 
0,91% e dello 0,45% stabiliti, rispettivamente, dal D.P.C.M. 15 marzo 
2022 e dal D.P.C.M. 25 luglio 2022, grava sui fondi di Ateneo provenienti 
dall’utile di esercizio 2020, stanziati dal Consiglio di Amministrazione 
con la delibera n. 158 del 27.05.2021.; 

• Visto il verbale n. 2 del seduta del 23.01.2023, nella quale il Collegio dei 
Revisori dei Conti, esaminata la documentazione giustificativa 
trasmessa dal Dipartimento di Studi Giuridici ed Economici, ha 
espresso parere non ostativo all’ulteriore corso del procedimento, 
evidenziando, tuttavia, che gli oneri relativi alla proroga del contratto 
del ricercatore non possono essere portati in riduzione dei costi del 
personale per il calcolo degli indicatori di cui al D.lgs. n. 49/2012, in 
quanto vengono utilizzate anche le risorse disponibili in Bilancio 
provenienti dall’utile di esercizio; 

• Considerato che la proroga del contratto del Dott. Valerio AIUTI, in 
scadenza il 9.02.2023, non avrebbe potuto essere sottoposta 
all’approvazione del Consiglio di Amministrazione prima della seduta 
del 21.02.2023, mentre l’art. 12, comma 4, del Regolamento per il 
reclutamento dei Ricercatori a tempo determinato di cui all’art. 24, 
comma 3, lettera a), della Legge 30 Dicembre 2010, n. 240, prescrive che 
la procedura di proroga del contratto del ricercatore debba essere 
conclusa entro il termine di scadenza del contratto da prorogare; 
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• Visto il D.R. n. 281 del 6.02.2023, con il quale, considerata la sussistenza 
degli estremi di necessità e urgenza, è stata autorizzata la proroga 
biennale, in regime di impegno a tempo pieno, del contratto di lavoro 
subordinato, in scadenza il 9.02.2022, del Dott. Valerio Aiuti, ricercatore 
a tempo determinato di tipologia A per il Settore Scientifico Disciplinare 
IUS/16, Settore Concorsuale 12/G2, presso il Dipartimento di Studi 
giuridici ed economici della Facoltà di Giurisprudenza; 

• Ravvisata la sussistenza degli estremi di necessità e urgenza per 
l’adozione di un provvedimento di competenza del Consiglio di 
Amministrazione; 

• Presenti n. 10, votanti n. 8: con voto unanime espresso nelle forme di 
legge dalla Rettrice e dai consiglieri: Gentiloni Silveri, Azzaro, Tamburi, 
Lazzarini, Vallario, Lombardo e Madonna 

DELIBERA 

- di approvare l’assegnazione di un contributo di euro 103.144,04 per il 
finanziamento della proroga biennale, in regime di impegno a tempo 
pieno, del contratto, in scadenza il 9.02.2023, del Dott. Valerio Aiuti, 
ricercatore a tempo determinato di tipologia “A” per il Settore 
Scientifico Disciplinare IUS/16, Settore Concorsuale 12/G2, presso il 
Dipartimento di Studi giuridici ed economici della Facoltà di 
Giurisprudenza, per il programma di ricerca: “Processo penale e fonti 
sovranazionali”; 

- di ratificare il D.R. n. 281 del 6.02.2023 con il quale è stata autorizzata la 
proroga biennale del contratto, in regime di impegno a tempo pieno, in 
scadenza il 9.02.2023, del Dott. Valerio Aiuti, ricercatore a tempo 
determinato di tipologia A per il Settore Scientifico Disciplinare IUS/16, 
Settore Concorsuale 12/G2, presso il Dipartimento di Studi giuridici ed 
economici della Facoltà di Giurisprudenza, per il programma di ricerca: 
“Processo penale e fonti sovranazionali”. 

Il costo della proroga del contratto, pari ad euro 103.144,04, adeguato agli 
incrementi retributivi dello 0,91% e dello 0,45% stabiliti, rispettivamente, 
dal D.P.C.M. 15 marzo 2022 e dal D.P.C.M. 25 luglio 2022, grava sui fondi 
di Ateneo provenienti dall’utile di esercizio 2020, stanziati dal Consiglio di 
Amministrazione con la delibera n. 158 del 27.05.2021. 

Gli oneri relativi al costo della proroga del contratto del predetto 
ricercatore non potranno essere portati in riduzione dei costi del 
personale per il calcolo degli indicatori di cui al D.lgs. n. 49/2012. 

Letto e approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

LA SEGRETARIA      LA PRESIDENTE 
f.to Simonetta Ranalli     f.to Antonella Polimeni 

………… O M I S S I S ………….. 


